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Competenze per la formazione docenti 
 
• INTERVENTI 
 
783 Rosaria Capobianco 

La Teacher Self-Efficacy e i neo-abilitati del percorso universitario di for-
mazione iniziale: un’indagine esplorativa 

 
789 Katiuscia Vitagliano, Roberta Marsicano 

La figura del docente tra vecchie e nuove prospettive epistemologiche 
 
 

Professioni nei contesti culturali e valoriali 
 
• INTERVENTI 
 
795 Chiara Bottaro, Giulia Elardo 

Soft skill nella formazione universitaria: un percorso per lo sviluppo del-
l’identità professionale degli educatori professionali 

 
800 Alessandro Oro 

Determinanti personali della valutazione formativa: un’analisi su self-effi-
cacy, literacy, concezioni e valori personali degli insegnanti   

 
805 Valentina Pagliai 

Educare alla pace e alla cittadinanza nella diversità: prospettive teoriche e 
pratiche emancipative per una società inclusiva 

 
810 Maria Ratotti, Lucia Carriera 

Linguaggi visuali e artistici nei processi formativi: strumenti riflessivi per il 
professionista educativo  



Costruire la cittadinanza 
 
• INTERVENTI 
 
816 Chiara Buzzacchi 

Esplorare l’educazione alla cittadinanza fra prospettive teoriche e casi studio 
 

820 Giuseppina Rita Jose Mangione, Stefania Chipa 
Patti educativi e responsabilità collettiva: verso un’epistemologia pedagogica 

 
826 Antonio Molinari 

Progettare la partecipazione. Il caso emblematico della Città di Brescia 
 
832 Annalisa Quinto 

Giustizia intergenerazionale e educazione alla cittadinanza globale: una 
prospettiva critica 

 
 

Inclusione e responsabilità in contesti adulti 
 
• INTERVENTI 
 
838 Veronica Irene Furiani 

Formazione e lavoro per aver cura dell’altro nelle imprese  
 
842 Teresa Giovanazzi 

Educazione finanziaria e gender gap. Questioni aperte 
 
847 Shari Tonoli 

Pedagogia dell’impresa e inclusione: innovazione educativa per la sosteni-
bilità e la valorizzazione della leadership femminile 

 
 

Bisogni e potenzialità delle nuove generazioni 
 
• INTERVENTI 
 
852 Guido Cavalli 

Bisogni di cura emergenti e risposta di una pedagogia sociale attenta all’in-
tergenerazionalità 

 
856 Vitaliano Corbi 

Desiderio e trasgressione nella sessualità giovanile: educare tra emancipa-
zione e progettualità 
 

861 Elisa Zobbi 
Le immagini di famiglia: la competenza epistemologica di futuri professio-
nisti dell’educazione 



Qualità della formazione e responsabilità sociale 
 
• INTERVENTI 
 
868 Daniela Bianchi 

Formazione dottorale e responsabilità sociale: il progetto METEOR 
 

872 Daniela Cima 
Ricerca pedagogica: la sostenibilità interculturale come responsabilità so-
ciale per migliorare l’impatto sulla società 

 
877 Katia Daniele 

Oltre gli standard. Il rigore nella ricerca qualitativa educativa come pratica 
riflessiva e responsabile 

 
882 Francesca Franceschelli 

Ripensare la Silver Economy in prospettiva pedagogica: la sfida per le profes-
sioni pedagogiche tra innovazione sociale e politiche dell’invecchiamento 

 
886 Sabrina Natali 

Riflettere per migliorare: la rilevazione dell’opinione dei dottorandi 
 
 

Strategie formative per l’equità 
 
• INTERVENTI 
 
892 Eleonora Betti 

Canzone e narrazione autobiografica nella classe plurilingue: sguardo inter-
sezionale, cura inclusiva 

 
897 Teresa Di Spiridione 

Educare alla libertà per prevenire la violenza di genere: attualità del pensie-
ro montessoriano 

 
902 Sara Gemma 

Da Habitat ad Habitus. Il progetto Itinera per lo sviluppo delle competen-
ze prosociali 

 
907 Angelica Padalino 

Dispersione scolastica e criminalità minorile: quale formazione? 
 
911 Marika Savastano  

Genere-disabilità e giustizia sociale: un’indagine intersezionale nella pro-
vincia di Foggia 
 

918 Ilaria Scolaro 
Includere nel lavoro: competenze e formazione al servizio dell’equità. Pri-
ma fase di una ricerca-formazione nei comuni dell’agrigentino. 

 



Formare le competenze professionali 
 
• INTERVENTI 
 
925 Ester Giamberini 

Il “corpo docente” tra esperienze e relazioni di qualità: verso nuovi approcci 
di formazione continua per gli insegnanti 

 
930 Simona Mangiacotti 

Educare alla scelta come sfida formativa: la Conoscenza di Sé nei percorsi 
scolastici 

 
935 Maria Navarra 

Formazione sanitaria in ambito perinatale per il sostegno alla maternità. 
Uno studio sull’offerta formativa nei Corsi di Laurea in Ostetricia 

 
939 Patrizia Palmieri 

Montessori nella fragilità: dalla sperimentazione del progetto “Casa dei 
Nonni” a una nuova pedagogia della cura e professionalità educative 

 
944 Cristina Giorgia Maria Pia Pinello, Giuseppe Silvia 

Formazione dei docenti e valorizzazione dei talenti nella scuola dell’infan-
zia: il contributo del Formative Assessment Cycle 

 
 

Formazione e insegnamento nei nuovi contesti sociali 
 
• INTERVENTI 
 
950 Andrea Bignardi 

Competenze andragogiche e profilo professionale docente 
 
955 Eliana Danzì 

Nell’intersezione tra pedagogia, musica del corpo e teorie embodied per la 
formazione in servizio nella Scuola Secondaria di II grado: un’osservazione 
in un liceo 

 
963 Valerio Palmieri 

Educare alla legalità: prospettiva storico-pedagogica sulla formazione come 
presidio democratico 

 
966 Milena Pomponi 

L’insegnante nelle sezioni ospedaliere. Agency e sviluppo/apprendimento 
professionale 
 

971 Debora Recupido 
Ripensare la formazione iniziale degli insegnanti di sostegno: una riflessio-
ne critica tra modelli a confronto e prospettive di innovazione 



975 Paola Rigoni   
Affrontare il tecnostress nell’era della genAI: modelli teorici, fattori miti-
ganti e responsabilità educative  
 

979 Claudia Salvi 
Tra imprese e comunità: orientare al cambiamento, formare alla responsa-
bilità 

 
983 Sara Scioli 

Riconoscere le professioni pedagogiche, promuovere il benessere. Questio-
ni emblematiche a partire dalla ricerca “Recognise. Skills builders for the 
community well-being” 

 
988 Eleonora Spada, Elena Mignosi, Claudio Fazio 

IA e formazione docenti: analisi delle percezioni prima e dopo un percorso 
formativo  
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Formarsi al lavoro. 
Evidenze empiriche per sostenere l’employability dei laureati 
  
 

Vanna Boffo 
Professoressa Ordinaria 

Università di Firenze – vanna.boffo@unifi.it 
 
 
 

Introduzione. Il contesto dei Corsi di Studio di area pedagogica 
 

Il senso della ricerca sviluppata con il Progetto PRIN Remploy1 si inserisce nel percorso 
di sviluppo e approfondimento che l’Università italiana ha messo in atto a partire dalle 
riforme che hanno preso avvio dal Processo di Bologna nel 1998. La domanda che ha 
dato avvio alla ricerca riguarda lo studio dei processi di transizione dallo studio al la-
voro per i giovani adulti in alta formazione nei contesti dei Corsi di Studio Magistrali 
di Area pedagogica.  

Il primo punto di riferimento per comprendere il tema del presente saggio è la 
contestualizzazione centrata sullo sviluppo dell’Università italiana negli ultimi tre de-
cenni. Difficile è comprendere il senso dell’employability senza aver davanti agli occhi 
il percorso su cui si innesta una riflessione sul senso e la finalità dell’Università ita-
liana. 

Il secondo punto di riferimento su cui riflettere riguarda, invece, il mercato del la-
voro e la sua evoluzione nel mondo come in Italia. Anche in tal caso, la fine degli anni 
Novanta del Novecento ha rappresentato un momento significativo, soprattutto per 
le professioni educative e di cura. Il DM 509/1999 sancì la nascita del modello di 
Università fondato su Lauree triennali e Lauree Magistrali, mentre in ambito pedago-
gico nacque il Corso di Studio in Scienze della Formazione primaria. Contestual-
mente, presero avvio due Corsi di Studio triennali, l’uno in Scienze dell’Educazione 
e della Formazione per la figura dell’educatore professionale socio-pedagogico (L18), 
l’altro, di ambito medico-sanitario e professionalizzante tramite una abilitazione, per 
la figura professionale dell’educatore socio-sanitario (Laurea professioni sanitarie 
SNT/2). In filiera, i Corsi di Studio Magistrali delle classi LM 50, LM 57, LM 85, 

1 Il Progetto PRIN Remploy, Reconsidering Graduate Employability: Educational Pathways for Tran-
sitions to Work, è un Progetto di Ricerca di rilevante interesse nazionale – Bando 2022 Prot. 
2022LTZXNA, ha durata 24 mesi (Ottobre 2023-Ottobre 2025, prorogato a Febbraio 2026). 
Il Principal Investigator è Vanna Boffo che guida l’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di 
Firenze, Laura Formenti guida l’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Milano Bicocca, 
Maura Striano guida l’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 
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LM 93 hanno introdotto, e continuano a permettere, una formazione specialistica e, 
attualmente, professionalizzante (DM 55/2024) per le professioni pedagogico-edu-
cative di coordinamento, di gestione manageriale dei servizi educativi, di leadership. 
Il terzo punto di riferimento riguarda il variegato universo del terzo settore e della 
cooperazione sociale. Sul fronte del lavoro, sappiamo bene quanto le professioni edu-
cative abbiano trovato sviluppo naturale all’interno delle cooperative sociali. Il mondo 
del lavoro, infatti, ha definito il modello di welfare privato fondato sulle cooperative 
del terzo settore che hanno il compito di tenere in vita i servizi alla persona, dall’in-
fanzia all’età anziana, che si prendono cura dei versanti più fragili della società civile, 
dalle residenze assistite alle case famiglia, dai centri per i disabili a quelli per i migranti.  

Il quarto punto di riferimento per comprendere di cosa si parli quando si affronta 
la formazione al lavoro riguarda la nozione di employability e la sua storia recente. Il 
dibattito pedagogico e accademico sull’employability ha messo in luce l’urgenza di ri-
pensare l’istruzione superiore come spazio formativo capace non solo di accompagnare 
all’ingresso nel mondo del lavoro, ma anche di sostenere lo sviluppo personale e pro-
fessionale lungo l’arco della vita (Knight, Yorke, 2004; Dacre Pool, Sewell, 2007). Si 
è cominciato a parlare di employability, in ambito pedagogico, circa quindici anni fa 
e da allora si è diffusa l’idea, importante e centrale, anche nei contesti di ricerca e 
studio pedagogico-formativi, che il lavoro sia un luogo di educazione degli adulti, sia 
un luogo di formazione alla persona umana. Almeno, questo si ritiene che possa essere 
considerato un traguardo riflessivo centrale. In particolare, si impone una visione tra-
sformativa dell’employability come capacità riflessiva e situata di gestire transizioni la-
vorative complesse, in un contesto segnato da profondi cambiamenti sociali, 
economici e tecnologici (Boffo, 2018). In questa prospettiva, l’employability si confi-
gura come categoria pedagogica peculiare, che investe i processi di acquisizione, man-
tenimento e sviluppo delle competenze professionali, ma anche la capacità di orientarsi 
in scenari incerti e di costruire significati rispetto alle traiettorie esistenziali e profes-
sionali. La formazione superiore è così chiamata a superare una logica trasmissiva e 
disciplinare, per assumere modelli formativi centrati sull’apprendimento permanente, 
l’auto-direzione e il raccordo continuo con i contesti di lavoro (work-based learning e 
work-related learning), promuovendo al contempo una progettazione educativa fondata 
sui learning outcomes condivisi con il mondo produttivo (Boffo & Fedeli, 2018).  La 
definizione di employability, che abbiamo adottato, descrive bene quanto stiamo af-
fermando: «A set of achievements – skills, understandings and personal attributes – 
that make graduates more likely to gain employment and be successful in their chosen 
occupations, which benefits themselves, the workforce, the community and the eco-
nomy» (Yorke, Knight, 2004, p. 8). 

In tale contesto teorico- riflessivo sono state sviluppate due ricerche PRIN, la prima 
nel periodo 2014-2017 (PRIN 2012 Emp&Co., 2014-2017)2 e la seconda nel periodo 

2 Progetto PRIN  2012 Progettare curricula innovativi per percorsi di apprendimento personalizzati, 
costruire competenze per l'occupabilità, valorizzare talenti per creare nuove professionalità. “Strategie 
positive dell'alta formazione per affiancare giovani adulti in emergenza occupazionale, come risposta 
alla crisi sociale, economica e di cittadinanza in atto”. Il Progetto di Ricerca triennale prot. 
2012LATR9N del MIUR, Bando 2012 - D.M. 28 dicembre 2012 n. 957/Ric. Le Unità di Ri-
cerca sono 5 e vedono la partecipazione dell’Università di Padova (I UdR e II UdR), dell’Uni-
versità di Firenze, dell’Università di Siena e dell’Università di Napoli Parthenope. Il Progetto ha 
avuto durata triennale, da Marzo 2014 a Marzo 2017. 
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2023-2025 (PRIN 2022 Remploy), che potremo insieme considerare un unicum. Que-
sta seconda parte della ricerca sulla categoria di employability, nei contesti dell’offerta 
formativa delle Lauree Magistrali pedagogiche è il frutto, in particolare, del lavoro 
che, in tal modo, ha potuto contare su un percorso di indagine lungo l’arco di circa 
dieci anni.  

 
 

1. Metodi di indagine e scelta del disegno della ricerca 
 

Successivamente all’analisi della letteratura pedagogica sul tema dell’employability per 
i Corsi di Studio universitari, la caratteristica principale della ricerca è stata l’assunzione 
del punto di partenza ovvero la decisione di effettuare un’analisi testuale dei principali 
documenti su cui viene costruito un Corso di Studio. Questo rilievo fondamentale si 
inserisce all’interno del disegno della ricerca che, partendo dall’analisi documentale, 
si sviluppa attraverso una raccolta di dati quantitativa e una successiva di tipo quali-
tativo. 

Le fasi della ricerca possono essere così descritte: 
 
1) Studio dell’Offerta formativa dei Corsi di Studio Magistrali di area pedagogica, 

2 LM 50, 1 LM 57, 1 LM 85, 1 LM 57&85 presso le Università di Firenze, 
Milano Bicocca e Napoli “Federico II”, attraverso l’indagine testuale dei do-
cumenti necessari all’accreditamento e valutazione di ogni CdS; 

2) Indagine quantitativa attraverso lo strumento di un questionario elaborato a 
partire dai risultati dell’analisi testuale dei documenti; 

3) Indagine qualitativa di attori privilegiati, diversificata per le Unità di ricerca in 
base ai micro obiettivi delle sedi universitarie. Tale tipo di analisi è costituita 
da gruppi di interviste a laureati, coordinatori di servizi, focus group con laure-
andi/laureati. 

 
Particolarmente rilevante è stata la decisione di avviare l’indagine complessiva del 

Progetto a partire dai documenti attraverso cui un Corso di Studio viene monitorato 
dall’Agenzia Nazionale ANVUR. 

I Corsi di Studio analizzati sono stati: LM-57 e LM-85 in «Scienze pedagogiche e 
management della formazione per lo sviluppo sostenibile» (UNIFI); LM-50 in «Di-
rigenza scolastica e pedagogia per l'inclusione» (UNIFI); LM 57 in «Formazione e 
Sviluppo delle Risorse Umane» (UNIMIB); LM 85 in «Scienze Pedagogiche» (UNI-
MIB); LM 50 in «Coordinamento dei servizi educativi per la prima infanzia e per il 
disagio sociale» (UNINA).  La documentazione è composta dagli ordinamenti e dai 
regolamenti dei Corsi di Studio, dai Rapporti di riesame, dalle Relazioni paritetiche 
e dalle schede di monitoraggio annuale (SMA). Il documento su cui è stata condotta 
l’analisi testuale più capillare è risultato la Scheda unica annuale (Scheda SUA) ovvero 
ciò attraverso cui un Corso di Studio si presenta ed estende la propria offerta formativa 
annuale. 

L’analisi del contenuto, effettuata con Software NVIVO, ci ha restituito alcuni 
gruppi di codici che abbiamo riletto nei termini di: Strategie e politiche, Attività di-
dattiche, Attività trasversali, Conoscenze e abilità tecnico-disciplinari, Conoscenze e 
abilità trasversali, Profili professionali, Ambiti operativi, Funzioni e mansioni. Dal-
l’analisi del contenuto delle schede SUA sono emersi i campi sui quali abbiamo co-
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struito le domande di un questionario quantitativo che abbiamo sottoposto a tutti 
gli studenti dei Corsi di Studio coinvolti. I campi di ricerca di tale questionario sono 
stati i seguenti: Area 0: Dati individuali; Area 1: Informazioni generali; Area 2: Azioni 
didattiche e trasversali orientate all’employability; Area 3: Aree di competenze di base 
applicate e acquisite di carattere disciplinare; Area 4: Prefigurazioni professionali: 
Ruoli professionali e Ambiti operativi; Area 5: Relazione Università e mondo del la-
voro. 

Il questionario è stato diffuso con risultati meno ampi rispetto a quelli sperati, 
tuttavia, la raccolta ci ha ugualmente restituito la possibilità di una analisi interes-
sante. La fase quantitativa si è distesa da dicembre 2024 a giugno 2025. Da ottobre 
2024 fino a luglio 2025 abbiamo avviato la fase qualitativa che ha sempre avuto come 
punto di riferimento i concetti emersi dalla lettura analitica e testuale delle Schede 
SUA. 

 
 

2. Gli esiti delle indagini quantitative e alcuni riscontri empirici 
 

In questa fase della ricerca abbiamo sviluppato un'analisi dei dati quantitativi emersi 
dal questionario distribuito nei cinque Corsi di Studio delle tre Università interessate. 
Le risposte che abbiamo ottenuto sono state: Risposte Totali: 241 (Complete: 154; 
Incomplete: 87); Unifi LM-57&85 = 38; LM-50 = 65; Unimib LM-85 = 52; LM-57 
= 8; Unina LM-50=34; Anonimi* (provenienza non specifica) = 44. Nel complesso, 
potremmo affermare che il numero raggiunto sia contenuto, tuttavia bisogna consi-
derare che i Corsi di Studio Magistrali hanno un numero di iscritti totale, primo, se-
condo anno e fuori corso, ristretto rispetto ai numeri che vengono raggiunti dai Corsi 
di Studio triennali o da quelli del Corso di Studio quinquennale in Scienze della For-
mazione primaria. 

Un dato interessante riguarda l’età dei frequentanti questi corsi, dove non è pre-
valente l’età che ci si aspetterebbe fosse quella in uscita da un percorso triennale. La 
prevalenza di giovani adulti dai 26 anni e oltre è manifesta. Per quanto attiene a coloro 
che lavorano mentre stanno studiando, ecco il dato più significativo per la ricerca. I 
nostri studenti hanno un rapporto con il mondo del lavoro già maturo e consolidato, 
sanno cosa significhi entrare e stare nel mondo del lavoro, in tal senso hanno già af-
frontato una prima e, forse, una seconda transizione al lavoro.  

Per quanto attiene all’occupazione, il 45,8% del nostro campione lavora in maniera 
continuativa, il 35,5% svolge lavori saltuari (baby sitting, centri estivi, cameriere, ecc.). 
Il 12,3% ha lavorato in maniera continuativa prima dell’iscrizione al Corso di Studio, 
anche se attualmente non lavora, infine, il 6,4% non ha mai lavorato. 

Scopriamo poi che oltre ad essere di fronte a Corsi di Studio che hanno una com-
posizione di studenti che hanno lavorato, che lavorano, che hanno lavori che possono 
mantenerli, sappiamo che il Corso di Studio scelto è in coerenza con il lavoro svolto 
per il 61,1% dei casi ovvero una cifra davvero molto consistente. Così come nel 73,3% 
dei casi abbiamo la composizione studentesca che svolge lavori stabili considerandoli 
i lavori per poter sopravvivere. Potremo affermare che il Corso venga utilizzato per 
professionalizzare, per fare formazione continua, per acquisire competenze certe per 
il mondo del lavoro, al contrario di quanto avveniva solo dieci anni fa. Relativamente 
alle prefigurazioni professionali, l’indagine ci indica che i rispondenti siano consapevoli 
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della preparazione che i Corsi di Studio Magistrali di Area pedagogica forniscono e le 
risposte sono in linea con i profili in uscita che il Corso di Studio. 

Potremo concludere, affermando che le indagini ci confortano in merito ad alcuni 
punti che si possono individuare nel questionario. Innanzitutto, emerge una attenzione 
al dialogo tra le università di riferimento e il mondo del lavoro e tra l’esperienza for-
mativa e il futuro ambito professionale. Questo è un punto inequivocabile e comune 
a tutti i Corsi di ogni Università del progetto. Ci sembra di poter rilevare anche una 
significativa componente valoriale caratterizzante l’orientamento della proposta for-
mativa a livello locale, ovvero la presenza di un saldo riferimento con la riflessione pe-
dagogica che viene sviluppata nel Dipartimento dove allocano i Corsi di Studio. Siamo 
davanti a una pluralità di profili professionali, seppur tutti riconducibili alle diverse 
declinazioni del pedagogista. I dichiarata sui learning outcomes – Intended Learning 
Outcomes – consentono di individuare la coerenza interna fra le attività formative, i 
profili in uscita, le azioni di orientamento/placement a sostegno dei percorsi di em-
ployability. 

 
 

3. Iniziali conclusioni per l’offerta formativa dei Corsi di Studio 
 

Successivamente alla raccolta quantitativa dei dati, siamo passati alle interviste/focus 
group/conversazioni con gli stakeholder privilegiati. Questa fase è ancora all’esordio 
dell’analisi e possiamo solo offrire qualche indicazione da ciò che abbiamo ascoltato.  

La coerenza tra offerta formativa e attività effettivamente svolta dagli studenti, du-
rante il Corso di Studi, è ritenuta abbastanza alta. Risulta essere un valore aggiunto 
nella formazione della persona e i laureati ne sono consapevoli. Altrettanto importante 
è la sottolineatura del tirocinio come attività esperienziale altamente formativa, so-
prattutto per la possibilità che offre di apprendere e comprendere cosa siano le com-
petenze e quali siano le competenze importanti per il mondo del lavoro. 

Le percezioni, raccolte dai vari Corsi di Studio delle tre unità locali coinvolte, 
dimostrano come l’esperienza universitaria stimoli positivamente il processo di em-
ployability di saper stare nel mondo del lavoro, poter cambiare occupazione, sapersi 
orientare responsabilmente verso il futuro rispetto alle richieste del mercato. Ab-
biamo visto una consapevolezza del raccordo fra ciò che si studia, come lo si studia 
e le ricadute professionali. Siamo convinti che le analisi, ancora necessarie, potranno 
confortarci sulla strada intrapresa. La laurea magistrale è utile per poter confermare 
le professioni già intraprese, anzi apre prospettive di formazione continua che sono 
presenti nei Corsi di Studio. Alla luce di quanto rilevato dovremo pensare a offrire 
una lettura per ulteriori percorsi strategici che possano migliorare la professionaliz-
zazione.  

Se dovessimo tirare qualche filo conduttore, potremmo affermare che la teoria 
dell’employability in Higher Education (Knight, York, 2004) è percepita come presente. 
Riscontrare una employability nei fatti, oltre le parole, è quantomai incoraggiante per 
l’Area pedagogica.  
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